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Incontro con le opposizioni 
Amato: «Italia a sovranità 
limitata di fronte al mercato 
finanziario internazionale» 
"L'Italia è in uno stato di sovranità limitata di fronte 
dì mercato finanziario internazionale» Lo ammette 
coi capigruppo della Camera il presidente del Con­
siglio per giustificare lo stravolgimento dei rapporti 
governo-Parlamento e non escludere il ricorso a 
nuove fiducie L esame della Finanziaria a Monteci­
torio tra ti 9 e ti 22 novembre -L'occasione per verifi­
care le intenzioni di Amato», sottolinea DAIema 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

• 1 KOMA Lot ias ion i pi r •' 

vendicare il diritto se non ad 

dirittura il dovere di compro 

mettere qu l'siasi -corretto rap 

porto dialettico tra ''url.unento 

e governo- i la locuzione è di 

Napolitano e .Spadolini) e da 

ta ieri mattina al presidente del 

Consiglio dati incontro con i 

capigruppo della Camer i e tu 

segue quello del! altra sera al 

Senato 

Amato riconosce subito che 

il sistematico ricorso al voto di 

fiducia cost i tu i i e una forzati! 

ra delle regole Ma subito la 

giustificazione con il richiamo 

alla -situa/ione eccezionale 

alt/1 e on uno -stato di sovrani 

ta limitata- in cui l Italia si tri» 

% crebbe di fronte al mercato fi 

nanziano tute-nazionale 

Qualche pennellata poco me 

no ette apocalittica (-A Milano 

si prenotavano i t i v per con 

vertir moneta in Svizz» ra j e 

qualche i m m o l i l e miracolisti 

ca \ -L i lira ha tritaci.linaio tre 

punM quando ho posto la ficlu 

eia sul decretone-) contribuì 

scono a confermare inclireti \ 

mente I esattev/a della denun 

eia che già la settimana scorsa 

il presidi ntc dei deputati d i Ila 

(guercia Massimo D Aleni i 

avevd fatto del messaggio e he 

con i suoi «itti Amato u re i di 
far passare comi senso e ormi 

ne ali \ r< attività del governo 

in un momento di emergenza 

si contrappone un l'ari (mento 

lento e cassa di risonanza di 

interessi corporativi 

Cornunqui iggiuug' il pn 

sidente del Consiglio l allarme 
non e più a qui i livelli e al ino 
ni'Mito della discussione in au 
la della finanziaria (secondo 
gli orientamenti dei ^apigrup 
pò tra il ') e il 1Z novembre) la 
situa/ione verrà esaminata 
-con indo lore serenità» Ama 
to si e. -augurato' che la situa 
/ ione consenta -una maggiore 
disponibilità* Insomma :1 go­
verno promette ma non giura 
assicura ma non esclude «Non 
("• molto» rileverà più tardi l) A 
len i i parlando coi giornalisti 
^Aspetteremo di verificare le 
reali intenzioni del governo 
qu melo arriverà il momento 
chiave F di rincalzo Lucio 
M.ign («'fondazione) -U> op 
posizioni non accetteranno la 
perpetuazione di metodi che 
rischiano di provocare altera 
/ ioni permanenti noli equili 
bnocostiti.zionale-

Lviden'issimo e ipparsu il 
tent itivo di parte democnstia 
na di sdrammatizzare la situa 
/ ione ( tra 1 altro sono st ite ri 
ferite proprio dal vice-presi 
dente de delia Camera Oso 
Ciitti le issicurazioni sulla 
-maggior* disponibilità' di 
Amato) Da parte socia hsta 
non s e nascosta una certa in 
sofferi nz i persino per il fatto 
che per due ore i capigruppo 
fossero siati impegnati in uno 
stringenti confronto con il pre 
sidente de 1 t onsiglio Ui sede 
non era adatta e pi rtinente», ò 
stato lo sbrigativo commento 
de! presidente dei deputati Fsi 
(ausi L i Ganga 

Crisi delle costruzioni 
Allarme di Ance e Coop: 
bandi pubblici a -30% 
65mila posti a rischio 

WALTER DONDI 

M NOMA Nel !<>l)J , bandi 
per opere pubblic fu fin in/iati 
sono diminuiti del UP sulla 
t>ase della legge hnan/ iana 
per il *-) ? la riduzioni di Ut di 
sponibilit.i ò del i j da 
•ìr> t.OO miliardi f .1 U gisl tziono 
invin.itu) a 2, I M'i menile 
lieti anno in eorso rispi tto agli 
stanziamenti 'a r di izioni e d i I 

II a valori e orn nti e del 1U 
m termini ri il Un 1 pi santi 
recessione colpisce il settore 
del li e ostruzioni iggruv.itu 
dalla e ont» mpor mi a e risi de 
gli invi"(unenti pubblic 1 < di 
quelli pnv iti fjltn e fie <\.\u e f 
letto I itigt-iitopoli I ritardi nei 
pagamenti da par'*, delia pub 
bina amnnnistr t/ ione 1 il e 011 
temporaru .io ai imi nto di I i o 
sto del d* naro dovuto alla bu 
fi ra hnanziaria di selli mbre 
ti inno u'tenor'iH'nte peu ihz 
zato le impresi I filarmi or \ 
è 1 orali intpri si [invai» di I 

I Ann- e cooperativi di e oslru 
zione di Ila I i g 1 1. inno messo 
a pun'o un din utnot.to conni 
ne inviato 1 governo < p irla 
mento pn ipotu ndo ne uni 
torre/ ioni ali 1 manovra in ino 
do iU\ evttan i ons» gtii-nz- ; MI 1 
druium itic tic sul si Mori 

«Onesto i h * unii nto - die » 
f rane o Puzzi |>r* sidentt d» 1 
I \.soc I.IZII ni* 11 i/ ionali di'lh 
coop di produzioni e lavoro 
del.i I eg t firmai ino di Ma no 
t 1 insù mi a Km irdo Pisa pn 
sidente eh II Aiu * - < uulic l'i 
vo di Ma 1 ons.ipi vou / / 1 < t 1 
lutti 1 soggt Iti fi inno dell 1 gr 1 
vita della situazioni ni 1. u si 
'rov.i il settori dt 111 1 os'ruzio 

III Ni Ilo -.ti sso ti n ipo indi 
1 fu.imo ik un» uiod itila ,n r 
sv< Ihrt la sp» S I I pi r 1 ut in 
1 h< le ditfk oli 1 finanzi ini 
produi un > per I t i * nionii 1 » 
pi r il sistem 1 infr.rlruttur ili 
del i'ai se 1̂1 a < os e ari fili ui 
U non i fti th IH g itivi M e 011 
veglio tli II Aiu pi di 11 ri 1 Ko 
ma presi nti \> K IMI* ntar. -
e-iponeuti gov< rn itivi in >u 1 e 
st.ita un 1 rivi ndic i/u UH di ni 
mi nto geni r ih/z ito d» Il 1 spi 
s 1 Piu'tosto lo sforzo i indinz 
/ iti ad indi', ulti in ili un» 
pnor t 1 ( a n i upi r m in IN 
mon d« Il 1 IJIHIH 1 I / M tinti gì 
sp w 1 pi r 1 ir 1 miglu >n utilizzi 1 
<h II'- risorsi disponihil Buzzi 

SI d l l ' l I HlS.ipi v ili 1 tu II SI 

izu tu 'manzi in 1 <h 1 l ' i- s< 
rie hn de f tgh < ridu/ioni ' l i 
spi sa 1 hit' ivi t 1 | )' issil uh 
u'ihzz.in gli IIIL'I liti ri suini 

pass vi pi r dar* 1 orso 1II1 O,H 
• gì 1 mdtvidti 1'' d< ' n i " li 

i r n r ' , i n r 1 I n i i l i IV Mt'l III l 

e anton.iuiento Nel dix u 
un nto Atic e U'g.i si fa espia 1 
to riferimento ai piani per le in 
frastrutture urbane nella gran 
di c i t t ì ai progetti per Koma 
e 1 pitale alla Variante di valico 
de II \1 alla rete fi rroviana 

Nonostante cu1) e evidente 
e tie 1 contraccolpi sul settori 
e fu c 011 I indotto (xc upu e ire a 
due milioni di addi Iti saranno 
piuttosto pesanti I a perdita di 
posti di lavori ê  stimata in 
UH br> mila unita I ani he li 
cooperativi non use mirino in 
dermi d 1 questa fase di crisi Si 
ut I *)J le impresi I ega riusi 1 
r inno a e Illudere 1 bilanc 1 tu fo 
soniin ito ancora positivamen 
te ( fatturato invari ito siili ari 
no precidente mentre la rei! 
diMv.ta scenderà dal Jal l I 1 l 1 
problemi veri 1 1 saranno nel 

l) ì ( omini lano a esse re 
messi m discussioni gli ordini 
gì 1 111 portafoglio e quindi sti 
mi ni 01 ah di t murato tra il 11' 
e i1 '0 due Buzzi insomma 
k previsioni sono nere e arie tu' 
p«M li 1 ooperativi si cornine la 

1 p ir1 ire ti e «iss 1 integrazione 
di mobint 1 di ammortizzatori 
soe 1 il Molto - rili va il presi 
i l i ntc ih II Arie pi dipi nde d<i 
un 1 vr duzioni *U 1 quadro e< o 
nonne '> si cala il 11 isto eie! ih 
naro e si gn irnpi t'ni di spi sa 

me ore hi ridotti ve rrano e 011 
t» rm iti illora 11 sistema un 
prendilonali 1 me hi h eoo 
pi 1 itivi non si sot»r irranno il 
li loro ri spons ibiMta Altri 
UH liti diw liti ra tutto più dif'i 
e ih Di e erto 11 e In le impre 
si e il) spec ific o le e oop 

dovr inno ni» iti re mano a foMi 
proc essi di rufrtitturazi< un* 
opt rare i idu/ ioin di e osti e ri 
e Up» ri di 1 Mie 1M/1 I I 1 1 oli 
di/ ioiu spu g 1 Buzzi - pt r 
1 ssere pronti ili 1 pi ri uni > 
no'i Ioni 111 1 ripres 1 di I un r 
e ito 

1 I auge I l topol l ' Dopo I, ul 
timi vie ' ridi tose tue e tu h.ui 
no * oinvolto pi s mt* menti 1 1 
1 un di K ivi un 1 e om» nspon 
di la I » g 1 ' V I e aso spei ific o 

die 1 Bl.ZZl - soli' ) e onvuiti 1 
• fu 1 1 (. me 1 - altn impnsi 
s ir nino n, g' ido di lau e hi 1 
n //,\ \(ie fu pi re he si 1 • iti 1 
uit It 1 e i inflizioni stilli e ifn 
l*iu in gì 111 r il* riti ngo si 1 IH 
e 1 ssarn » 111 eh r m .1 definì 
z « me di ri g il* nuovi, e IH e < IM 
s» r.'aiio di tute I in I uiti u sse 

s i ti» n i * li p» rsi guin 1 tu ni 
ha i insù [\M li ri spoi.sabih/ 
/ ino il un glio tu'ti 1 si >ggi Iti n 
'< n ss iti ammiiustr i l ' >rt pn • 
gì rtisti nipn si 

La riduzione degli interessi 
nell'asta di martedì 
spinge in alto Piazzaffari 
Anche la lira recupera un po' 

Reazioni di plauso dal mondo 
politico, mentre da quello 
industriale si chiede 
di ridurre il costo del denaro 

Bot in calo, la Borsa vola 
Gli industriali: non basta 
La riduzione dei tassi pacati sui Hot ha incoraggiato 
la Borsa che registra un incremento dell'indice del 
2'n nonostante 1 ribassi su pressoché tutti 1 mercati 
internazionali Anche la lira migliora lievemente sul 
marco, con un cambio a tth'2, nonostante la battuta 
d'arresto nel calo dei tassi IP. Gemi,mia Sollecitate 
decisioni incisive per accelerare la riduzione del co­
sto del denaro 

RENZO STEFANELLI 
^ H KOMA II lesoro ta il pieno 
di BO'l offrendo un ri udirne 11 
to superiori' ) c|LU'Ilo dr l l i 
grandi imprese e luti i\ia la 
Borsa v incoraggi ita li stusso 
spera clic si 1 l in zio eli una ri 
duzione' i f fr t t ivu de I « osto t i r i 
di iiaro I a Baili a i l Italia lui 
offerto alle1 banchi e mr|ui mi' 1 
miliardi al M 71 1 tua il e avul 
lo non beve pinchi soltanto 
1 17S miliardi sono si iti ice ut 
tetti Le- din 'tivù date ilk I M I I 
e hi ' di non supi r ire ecr'i tassi 
globali ni'll olfrrta eh e rrdi 'o f 1 
discutere ancor i un 1 \ o l \ i I 1 
direttiva sarenbr indisi rimimi 
ta lasciando alle singole bai) 
e t i r di scc glieri fr \ impieghi fi 
n.iuz.ari e eredito perii attivi! 1 
produttivi 

1 o fu osservare t1 prof \ n e I 
li non 1 erto ti in ro in ( itt > eli 
espansioni di 11 offe r* 1 di ino 
lieta nulli indo proprio nella 
direttiva della Banca d Italia 
una di Ile possibili e ausi dt 1 
perni.ini re di un a l 'o i ostod*. I 
denaro I altr 1 dici Anel l i 
pò tre btx essere uria 'laminata 

d inflazione < su que sto tutti 
e onc ontano 

Se 'e 1 osi r< stano a questo 
punto ehi e Arci Ih la nduzio 
in dei tassi b ine ir putì essi ri 
di uno 0 r»0 11 punto contro 
vers > sul pi tuo ih Ha pura g( 
st OIH moni t in 1 re sta qui Ilo 
di I e ainbn > t mbi rt« » Agni III 
i on i orda 1 on il l'iow malori 
della B ini a d II 1I1.1 sulla op 
[lortumla di si 1 mesi di fiutili 1 
ZIOIU m 1 i! U mpo stesso i o 
m*, il pn sidi n'i fella C onlin 
(lustri 1 \bt t* e lliedt un 1 il 
duziont di 1 lassi d mtt re ss» 
del '. 1 (Juesto 1 un altre» ino 
do per dm ili 1 Baile.1 d Italia 
e fu ' 1 pnorit 1 non e la r.valuM 
zioiu di il 1 hr 1 e < uni' fi 1 ai 
e eun il ' > (. lampi la si ttim ma 
v orsa b- usi a ri it ' i \azio|ii 
d i yli tv< stime ni indtisln ili * 
I un or igLM une nto ulte rie «rt 
delli impoitazioni Insomma 
sembra 1 In gli industri.ih ib 
In in< > st 1 ipi rt' ) un.i ehm» nsio 
ne eh I) u n i i petitivitn mli in 1 
. K .nali 1 he non p is a più pi r 
il fin troppo sprt muto e osto 

del lavoro 

Il di ilogo t onfnidustna 

fianca ci [ttili 1 si svolge in chi 1 

vt tic me 1 poco comprensibi 

'e al pubblic o e mani t di un 

ulti rlocutore e ssr nziale il l i 

soro L ome il naufr.igo t he si 

fi In ita di 1 •.sere stalo fu al 

mente sbattuto su una (jualsia 

si spi iggi J lo sii sso Presidente 

di 1 e onsiglio si r 1II1 i'ra de Ila 

e orsa ad acquistare Be ) | I m 

dubitami nto ani or 1 un<\ voi 

ta C I operazione più fac ile 11 

ri sto si vedrà Ma se il punì 1 

pali operatore de I riieu a tod i 1 

denaro e il I esoro oltri e he il 

maggior pagatore di rendite 

con una previsione di J00 nula 

miliardi di interessi ali anno e 

dal prof Birri) Ban ieu ih i e 1 si 

ispc tlu ora qualche mossi un 

1 ini/in'ivu di gcs'ione non 

e olive uzionuli elei ch-bilo 

pubblic o e fu u e e Ieri la e adii 

ta dei tassi .Sul Ironie iptt rna 

zion .k 1 1 lini de sbank h 1 re 1 

gito i!U e nlk he degli istituti di 

ni e re 1 ti (lesela bloce andò il 

nbasso dei tassi ali S 7r> prati 

1 alo siili offerta di liquidità il 

mere .ito ( t'i istituti tedi selli 

il inno per 1 erta la leei ssjone 

1 questo evi Ilio e olpir.i lutiti 

1 I urop.i pe 11 hi l.i (ìi rmania e 

un un ri ati » di SIXK < o impor 

ialite [H r tulli gli iltn pat'si Sa 

re bbi ro quindi opportune ini 

zi itivi 1 tutti 1 nvc Mi pe r meo 

faggi.ne un 1 revisioiu- di Ila 

I <o]i' e ,i ti desi 1 a e oiiui i ' lare 

d 1 1111.1 disi ussionc frani a in 

se no al ( onsigiio ' uropeo 

Via libera del Senato 
alla patrimoniale 
sulle imprese 

N E D O C A N E T T I 

cii durata ultrannu ile Rientra 

no nel campo di applicazio 

ne 1 soggetti esten giuridica-

menti ' lost i lmli menlrc1 sono 

«scinsi lo Stato le Regioni le 

Provini e 11 oiiiuni e le Comu­

nità moni.ine II nuovo tributo 

avr 1 solo tre anni d1 '•'"•<•- tivi 

• • l\0\'A Pruni voto ieri .ti 
Se n ilo p( r la conversione in 
k i.'gi del ilei n to che introdu 
e e 1 1 nuova mipostu patnmo 
111 ile str.toidinari 1 de! 7 ri per 
mille sul'i impresi [ un altro 
t issello dopo Li leggi ile lega 
di 11 1 m uiovra Amato Passa 
ora ili 1 s une della Camera 
ehi ha programmato di im/1.1 
re I 1 sanie il r> novi mbn 11 go 
verno pn \< de di introit.in 
l im i l a nuli udì in In .inni I! 
prowc dimenio issumc e ome 
j) ir uni tro di Ila e <ip u it 1 e 011 
tnbuliv.t la rie e hi // 1 possedu 
ta sotto folli la d patrimonio 
.ice umiliato i\,\ soggetti e se r 
ce liti I attivi! 1 di impresa \ i fi 
ni di-Ila i l ' ti riunì izione ili Ila 
l>.i e imponibili pc 1 li sin iela 
1 gli unpfi ndilori sogge Iti .1 
e outubihta ordinaria si pr< udì 
in eonsiderazione il p Unnio 
miy m Ilo di li tinnì ito in lulan 
e 10 diminuito d' eh utili di e ser 
e IZIO 1 u utn |M r I* imprese 
minori si issume il patiimon-o 
costituito solo d 11 beni ,1111 
inortizz ibih 1 d.ill' rimanenze 

«Bocce ferme fino all'approvazione del piano di riordino dell'industria pubblica» 

Amato blocca le mire di Cardini sulla Sme 
«Le privatizzazioni le decide il governo» 

GILDO CAMPESATO 

H i KOMA l'i r fermare la prò 
spettiva di un Opa di (ìardini 1 
sulla Stm scende direttamente 
in campo n pn sidente ilei I O U 
sigilo emiliano Amato «In qui 
sto moini nto ni ssunei dei dui 
è in grado di fare e la I o Stato 
metti ra in vendita le sue un 
prese dopo ,iver defili to il pia 
no di riordino e he «unir i in 
Parlamento ni novembri In 
tanto il ministro eh 11 Agre oltu 
ra (.iianiu I ont.in.i e diede ti 
governo una p uis i di rifles 
sione P m ice 1 tlabih d i n 
I or,tana -e de I igni oltur i il i 
li ma possa subin un iltn > du 
ro io lpoat t r ivi rso se ti ileost. 
li id uno di i piK hi gruppi 
igro industriali italiani rimasti 

Se deve avvi ture hi pnv ilizza 
zioiu- della Snu rie vi e sse ri­
tmo strumento di politic a indù 

striali 1 de e oinvolg t gli ope r.i 

tori italiani più .nitori voli pn 

vati oc oope i.itivi 

Se voir inno lu Sme dun 

qui i gruppi italiani o stranien 

dovranno prima tratt in con il 

tjovi ino bhlz borsistu i non sa 

Ì inno 1 onsi ni ti me hi se non 

s e se hidono m i anzi a venti 

I ino 11 ^ sioni o 1 omuncjui a< 

cord ' o n i pruuti Si I 1 Ni stlè 

da u r i t se uso di ' ssen parte 

in e nis 1 me fu 1 Ifil si e di una 

fuori \ o n ibbi.uno tratalive 

111 e < irso < non so nuli 1 di 

qu into st 1 succedi l ido alla 

Siiu it 1 di ito il pu siderite 

I tubi ito \gm h Se liardini 

t ii i 1 ni it igontsi t I ( rruzzi 

esuli 1 I ( intoni t de I w'< ivi rno 

danno riportatei e luare/z t Ut 

parti su 1 il i mei u a(< ) tenu Io 

sme inbr tmento di I gruppo 
alimentare de II In Cìi mfr.mc o 
I k i M segre-'ano gc ne rah del 
hi I lai ('gii c lu ide di privili 
giare forme di jouil venture 
1 on grandi gruppi nazionali ed 
esteri e he prefigurino il nut leo 
di una public e omp.mv 101111 
presidio rispetto ali invasione 
di Ile mullmuzionalieste re» 

h ins ie l . no|)o la guerra toi 
na il feeling e 011 Olivetti' lu 
molti st lo sono (.Ine sii ieri in 
Morsa qu indo il titolo Stet e 
vi ilato ille stelli con un b i l /o 
del ') O'i e on molte ne operili 
r> 1 et 11 qtnsli esteri l a finali 
ziari 1 pres.eduta <\,i Biagio 
\gnes nuova proprie t tri i di 
I insii I I 1 1 se luso e hi i 011 
Kre 1 si sia riaperto il dialogo 

Ip. I 111 visi 1 I ai rivo eli un 
nuovo vie e presciente ammutì 
sir Uon dt h g ito Si traila di 
Antonio Cì irzilh ittu ile din t 

torc esti 11 dell [ ni 

l'ni. Per il presidente ('• 

Amato per e hiedergli se il pre 

side ite dell in non debba es-
gli in l i pnv ihzzazione del sere sospeso dalla e arie a m <it 

gruppo e un oci asione storie a 
Ma il liberali I ucclietti si chie­
de intanto e he line abbia fatto 

ti sa di accertarne I estraneità 

da tangentopoli [ deputati 

I inno notare e he Nobili e. stato 

il progetto di quotare in Morsa presidente della 'ogefar im 

Agip e Snum plic ata ni Ilo se and.Jo rullane 

Nob i l i , l 'n gnippo di parla se e di I 1 ousorzio per la diga 

me ni.in missini d i scritto ad diMiIaiiemo 

La corsa contro i debiti 
dei grandi gruppi privati 
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pM trovan i ion iora lon J(KHi nuli udì nell 1 Kinasteti 
A I orni' i si gu.ud i il e iso te Anzi e vexe ricorrenti' a Mi 

tu inni ic on i stri ino mt* ri sse i un» ima sempre smen'itu nei 
I a finanzi ma uni mese e uno qu. Un r yene-rale di I Biscjo 
stilimi nto privili gì ilo pe r m ni i che semmai illa f mimesi 
U r\< mn IH i er indi iflan di l'a I u " i vedrel>be ro in tle la ce s 
( i i imz i Pisogn i . SSM. pronti stoiu di 11 ì stessa St nula 

ili appiut' iitu nlo i on la e i s 
s i un di |. IM indi barn he 
| ' I e ' i Vi so) r mullo i 
11 • IH ] I I I H uni risi i l\ i 
n I pn »bk in i di rimpinguare 
il ul li di li i I i il ' ' u dai unii 
i ' >ì si i ti \ t Mil , / T n allo 

.copo il e« s, tt h II "r l < VUI 
s, i ii ird i ni '1 mie iose opto 
i ( i< IM 'e h M |i irli e i)i i/ o 
I lM l M i U i di q i il. lu ina 
li IL a a ti i H i di s i l\ i z i 

I n nomi • un mi -i tutt 
qui Ho d. Il i (OLI. , * . n'i 1 o 
s'i s o [Hi Siili M't ili " i ) 1 il 
( i .111111 \l'IH III ' 1 Mei 111» 
IMI n*i i i >n!< nu ito e ! i , w li 
de r inni < p irti e ipazioiu non 
str ili gu he e e hi ' i Km .sce n 
'e t ip[tu i i) non str iti L'U I» 
M.I UH he v« udì K I t Km i 
st. nii eruppi i li uh i in It ih i 
in Ila er indi disti ibu/ioiu 
non i n v i s i inplie e l'olii bbi 
voli ria iJeilusi i | ( d i 

Si SI i si Inde per decenza 
UII.I n i/uni ihzz izione della 
km isi . ntc i\a parte dell i Sme 
« ( e » r.ipidaiiH'iiti i saunto il 
.•rnppo eh i grandi operatori 
h I si Mori in I* iha I infatti si 

du i . tu iltorno illa e alena 
imi UH st siam> st iti av\iati 
i ont itti e on op* latori i ste n 

f uh litri gruppi ' I a Pin III da 
umilile i ilo ' i e essioiie de l 

1 iodo" i I >i\i rsifie ati un gmp 
pò di aziende dalie quali inteti 
th ii av in e irea 1 0U0 miliur 
di Ma li imitativi vanno a ri 
le ni" > ! e osi M in o | r imi hc'ii 
Pro t r i I n di e iso im l,e il ri 
'ol i o di Ila din zioiu Mill area 
di II i Pie oc i a i l i t i ssione 
ih II i se di di pi izzali t ador 
n i Pi r raddnzzart i bilanc i 
VII ii biu MIO mi he il mattoni 

< »ii.mto il! Olivetti di 11 un 
pi imi i di P issi ra si e già di Ito 
M. utn i! D< P* ne de Iti fiumi 
zn n i s ildi di din stagione 

si m pn ogn i d i un ri i ili i su i ha I M I u ihzzati I inno scorso 
stmda M i lo sii ss.. Pi r l uvn ru l t in i idoe I iloraazzr randoi 
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l inq ni i r un i i t i mn om n ' i Mgmlii ativ i della fr incese 
pi i i li min I " in i ir in Bu 1 i Sin z t orni som» lontani gli 
L'II i I )i"u ili i poi zz in un suo inni eh Ih Nini r tri* se orriban 
inv. suini ut. » ih II ordnn ih i li pe r 1 I inopu' 

I ministro delle Finanze Giovanni Gona 

. operativi 

ui dovendosi considerar*"1 

str lordineno' nato per far 

froni* ili attuale emergenza 

C om inique per il suo e uraltere 

th in le due ibilit i integrale farà 

salii* 1 nnposizione e amplessi 

v i si Ile imprese di ali uni punii nel 

di p< n entuale re 

Nel e orso del serrato dibatti­

to in < (immissioni I manze 

s< im st ile introdotte ale une 

uioelidc di i on emendamenti 

i o n i pensai ivi i de mantengo­

no in tllerato il gì ttilo K stala 

unpli.it i la base imponibile 

per qui 11 Ile nguaidu gli istituti 

ti credito prevedendo che sia 

no soggetti a tassi/ ione in 

qu in to rientrano a far parte 

del apitali .mede i prestiti 

oblìi/azionari e quelli «subordi 

nati» che le banche hdnno 

contratto e che Bunkitahd ritie­

ne assimilabili al capitale so 

ciale Pure inclusi i fondi in so­

spensione d'imposta, nella mi­

sura del 50% in considerazio­

ne che l'altra metà è già tassa 

ta Sono stati invece esclusi da 

questo regime i prestiti effet 

tuatt ai soci dalle società eoo 

pera live »F.rano stati inclusi -

ha precisato il presidente dell.) 

commissione Francesco Forti* 

- m modo del tutto arbitrano 

capitale delle società- Pu-

esentate le «Fondazioni» 

senza fini di lucro in relazione 

ai patrimoni che riguardano le 

loro attività commerciali con 

la giustif ica/ionechi esiste già 

una sene di esoneri per attività, 

come i convitti universitari ad 

esempio che presuntivamente 

possono essere definiti coni 

meri iati ma che il legislatore 

ha già definito come «non 

commerciali» Questa modiii 

e a ò «passata» malgrado la 

contrarietà di Gona 

Per i piediessim Vincenzo 
Visco e Carmine Garofalo, se 
m generale, appare condivisi 
bile 1 obiettivo di prevedere 
una tassazione sulle sex» l i 
fondata sia sul reddito che sul 
patrimonio (che può nspon 
dere anch'* a finalità antielus' 
ve), il provvedimento del go 
verno si caratteri/za peron per 
diversi aspetti negativi K pe 
sante s i i ondo l.i Quercia du 
plica altre imposte (come ! 1 
lo re I lei) ed e occasionale In 
pratica accoglie coi Musameli 
te una vecchia idea del Pds 
che però avevi pensato .a\ 
una patrimoniale permanenti 
ed organica a! sistema lise ah' 
Gli emendamenti approvati in 
commissione e la grave situa 
zionedei conti pubblic i e he la 
patrimoniale intende affronta 
re hanno indotto i senato*"' 
della Quercia ali astensione 

Contrari l*ri Kete la U gn 
Norde i IMs i insultati 12Jvo!i 
favorevoli S2 contrari e M 
astensioni Ira e ni i sen iton di 
Inondazione 

Disoccupazione Cee 
Un grido d'allarme 
dal Parlamento europeo: 
«Vacche magre nel 1993» 

AUGUSTOPANCALD? 

M M KAMìURU.) Fino a qual 
che mese fa partendo dalla 
convinzione che, nella persi 
stenza della crescita economi 
ca I unificazione dei mercati si 
sarebbe tradotta in un aumen 
to dell occupazione il 19*>3 
era viste") in sede comunitaria 
i ome un anno benefico, alme 
no sul piano social»"* Oggi a 
soli due mesi dalla caduta del 
le frontiere m'irne 0 ormai 
chiaro the il 1^93 rischia di es 
sere I anno delle «vacche m.i 
gre» con un prevedibile **-
mento di quell eserc ito di di 
soci upati * he conta già sedie i 
milioni di unità 12 e io per due 
motivi principali da una parte 
una recessione chi investe 
non soltanto 1 Kuropa ma che 
nella comunità europea por­
tando il divario tra economie 
^ÌÌÌV ed economie malate al 
punto critico ha favorito un 
terremoto di notevole intensità 
nel sistema monetano con le 
conseguenze d i e tutti sanno 
eiall altra, la e nsi per cause 
spesso diverse di alcuni settori 
mdu striali che un tempo erano 
stati garanti della stabilità e 
perfino dello sviluppo dell oc 
cupazione 

Su questo tema scottante e 
allarmante, il Parlamento eu 
ropeo ha cercato ieri di fare il 
punto partendo dagli indici 
più aggiornati di quei settori 
che promettono tagli drastici 
nell occupazione, vuoi [>er I in 
e essante progresso de Ile tetm 
che produttive vuoi per una 
produzione largamente su pò 
riore ai bisogni ih ' ! mercato 
vuoi infine - come 1 industria 
belile a - pc r le mutate e ondi 
ziom politic he del mondo 

In primo piano la siderurgia 
e olpila da una diminuzione 
elei consumi interni dalla su 
pere ipauta pnxhittiva conni 
n tana e mondiale dalla e on 
corri nza dei prodotti similari 
extrac omunl'ari (compreso 
1 Lst europeo) a prezzi e a 
condizioni ÌÌIÌ dumping la pre 
visione formulata in side eli 
Commissione e set ut iva e1" la 
soppressione di ^Ornila posti di 
lavoro a breve scadenza nel 
quadro di una ristntlturazione 
dell intero settore 

Segui a ruota I industria 
bellica le e ui fortune se cosi si 
può dire erano legate -ali e 
c'uilibno del terrore- alla divi 
sione del mondo in due Mot 
chi contrapposti ai focolai 
permani nti di guerr i nel Me 
eJio Oriente e al connesso traf 
fico spesso illet ito di forniture 
militari da parte dei grandi 
produttori europei 

Per questa industria e venti 

tu I ora di provvedere soltanto 
ai bisogn della difesa q j i nd i 
di procedere ad ima rapida ri 
conversione il che vuol dire 
per molti paesi come 1 Italia u 
Belgio, I Inghilterra e so prati ul 
lo la Francia - che dall espot 
fazione di armi pai o meno so 
iistic ale ncav iva un e onsidere 
vole attivo per la sua bilancia 
iomrnc rcialc - t ig l i impietosi 
nella manodopera Soltanto in 
Trancia, appunto si pnvedo 
no migliaia di licenziamenti 
nella industria aerospaziale 
(missili e aerei <.\,y guerra) 
nella cantieristica militare e 
ci si vi,i Per non parlari di il'.ri 
settori m crisi come il tessile 
I industria automobilistici la 
cantieristica il settore minerà 
no carbonifero 

Già due anni fa fi i ricorda 
to Anna Catasta (Pds) lu t i t i 
bro della commissione sin iute 
del Parlamento europeo mtt r 
venendo nel dibattito - la 
Commissione esecutiva aviva 
individuato '11 settori a rischio 
come conseguenza dei prò 
cessi di cui s e. detto e dell uni 
ficdzione dei mercati 'icehe li 
rn riarsi per il P)tH a parlare di 
lotta per I occupazione non e 
più sufficente Ciò che ex corre 
oggi ò una politica economie a 
concertata su scala comunità 
ria per incentivare gli invest, 
menti e rilanciare le econo 
mie P poi a partire di qui i he 
deve svilupparsi una polit i la 
attiva del lavoro della forma 
/ione proles.jonale di u n i 
giusta ripartizioni degli orari t-U 
lavoro 

[AI ste so temi' de I n'unì io 
eeonom' io i ome pretness i 
indispensabili ud \\\) ni.me io 
d i Ila produzione e quindi di 
una polit.c a dell IK e up iziom 
* ra stato sviluppato in pre» e 
don/a od Roberto Speciale 
(Pt)si nel dibattito stili i U M 
del sistema moni tatto e le pio 
spettivi- di 11 l ruoli' economi 
e i o moni tana C < sialo un i r 
retri di gc slione eh i mec e ini 
siui monetari e I osse ssionc 
della stabil ta delle moneti e 
dei prezzi - .ÌW\,\ detto Spi* 
naie - non ha fatto vedere t he 
il pericolo era nella retessio 
ne a sua volta aggravata dalla 
politica dei tassi eh vati pra'i 
i ata da rnoiti paes, L tempo di 
e otrere ai ripari e on una politi 
e a di convergenza economie a 
tra i v. ri Stati di solidarietà con 
quelli in d ,uK olla questa e 1 i 
strada per il rilancio dell eco 
ilottila europwi e del riassorbi 
mento della disoccupazioni 
ed ò su questa struduehe hi co 
munita europea deve giocale 
fino m (ondo il ruolo decisivo 
e he i suo 
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